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In Udine domicilio, nella 
Provinola e nei Regno, poi 
Booì con diritto inser- 
2/91 “anzio , DA 
per ‘gli altri. 
semestre; trimestre, meno 
in proporzione, - Por |'E- 
aggiungere lo speso 
“ postali. 


POCHI GIORNI. 





DI LAVORO LEGISLATIVO. 


Le preoccupazioni internazionali im- 
pediscono che.’ attenzione pubblica sia 
indirizzata massimamente a quanto ac- 
cade d Montecitorio. Però. non isfuggì 


a nessuno quella specie di svogliatezza, 
con cuì, dopo le vacanze pasquali, gli 


Onorevoli ritornarono al lavoro legi- 
slativo. 

Si sa che tornarono in numero scarso, 
parecchi di loro, piuttostochè venire a 
Roma, essendo andati a Firenze ed altri 


a Torino; si sa, anche, che, dei ritor- i 


nati a Roma, nell’aula pochissimi sono 
presenti quando si discutono argomenti 
gravi, e ricompariscono scelo al mo- 
«mento di qualche ep'sodio promettente 
emozioni o scandali, 

Tutto ciò, che non è ignorato in 
Italia, rende ognor più palesi i difetti 
del nostro parlamentarisino e contri- 
buisco ad aumentare la sfiducia. 

Noi esprimemmo, prima delle vacanze, 
la speranza che nelia seconda quindi- 
cina di aprile fosse possibile alia Ca- 
mera di compiere, oltre l'ordine del 
giorno in corso, la discussione sulla 
tassa dei fabbricati ed approvare il bi- 
lancio di assestamento. Ma per la fiac- 
chezza di cui soffresi a Montecitorio, 
forse nemmeno ciò sarà facile. 

E non poco dispiaciuno certi. dissensi, 
veri o supposti, tra i Ministri e ie Com- 
missioni, ovvero tra l'uno e l’altro 
Ministro. Saranno fantasticherie de’ Cor- 
rispondenti od artifici partigiani; ma 
lì gente grossa, che pur legge i Gior- 
nali, se ne inquieta e ne trae pronostici 
infausti. 

Noi preferiamo di mostrarci ottimisti, 
e di ritenere che, ammessa pur queste 
strambazzate dispute, si finirà con ac- 


cordi, per cai, senza mettere troppo a’ 


pericolo l’ equilibrio del bilancio, sarà 
possibile di attivare quel. concetto di 
giustizia distributiva che determinò al- 
cuni schemi di Legge finanziarii. 
Dunque ne’, pochi giorni che prece- 
dono altre vacanze straordinarie, cioè 
quelle per le Feste di Torino, alla Ca- 
mera le discussioni potranno pur essere 
proficue. Domani, ad esempio, potrà 


cominciare quella sulla tassa dei fab- | 


bricati, e in sedute antemeridiane forse 
anche l'esame del bilancio dei Lavori 
pubblici, di cui venne distribuita la 
Relazione. 

Or in queste discussioni vorremmo 
the fosse accertata la presenza di tanti 
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Deputati almeno, quanti occorrono per 
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In mezzo alle calde sensazioni di un 
capriceio che afferrano prepotenti un 
giovane disarmato o che non sa difen- 
dersi, Giorgio, spavaldo e allegro, aveva 
bramato l'avventura con l'audacia dei 


suoi ventiquattro anni, orgoglioso di sa- . 


persi ritrarre a tempo dall’orlo di un 
Precipizio e conservare integro il cuore 
consacrato ad Eva. Fino al giorno in cui 
aveva incontrata quella straniera, Giorgio 
erasi tenuto rigorosamente in guardia 
centro gli slanci d'una gioventù scepi. 
giiata, * amore per Eva evocava in lui 
li placidi e sereni sentimenti perchè 
Potesse confonderlo cogli incoraggiamenti 
dello scambio di due capricci e del con- 
lalto di due epidermidi, come Ì' amore 
di Chamfort. Abbandonato senza riserve 
€ seguendo la sincera e profonda incli- 
nazione che nutriva per Eva fino dal- 
l'infanzia, egli si stimò sicuro contro 
Ogni altra ‘seduzione ‘che avrebbe stri- 
2 al-cuor suo senza lasciarvi 





* mesi appresso da una perniciosa gna- 


tivo. 


! maggio per commemorare il cinquan- 
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rendere legale la votazione. Specie que’ 
Deputati che si professiino min'steriali, I 
cioè che non aspirano a sollecitare una 
crisi in questi momenti inopportunis» 
sima, dovrebbero non disertare più a 
lungo i’ aula di Montecitorio. 

La nostra parola valga almeno presso 
i Rappresentanti de’ Collegj del Friuli, 
cui più specialmente è diretta. E ci 
sarà cosa gradita l’annotare la loro 
presenza nell'aula, e fa qualsiasi com- 
partecipazione di essi al lavoro legisla- 


nella questione. La sua candidatura fu 
promossa a Tricesimo ieri mattina soi- 
i tanto a mezzo di manifesti e della so- 
lita propagamia, e raccolse un numero 
di suffragi, relativamente, notevoli. Si 
sarebbe spiegata una votazione per il 
prof. Carnelutti, quale prova di stima 
. al vecchio candidato paesano, non casì 
he , n uella per il Capellani, lomoa novus, 
Oggi si chiuse il terzo Congresso dopo la proclamazione del Cav. Celotii 
Geografico internazionale riunito in! deputato del Collegio. Silfatto modo 
Firenze. Fu un lavòro veramente 85- | gi procedere giustifica le dicerie che cioè 
siduo "i importante pelle varie sezioni, da taluni si volesse in tale guisa, far 
ma ciò poco potrel interessare la î i i tric i 
generalità dei Piattori della Patria; i cosa ingrata ai fautori tricesimani del 


e i Celotti. 
, Quello che ki interesserà sarà piuttosto Giudichi il lettore sulla convenienza 
il snpere come la nostra provincia 


È 
5 î di una protesta di simil genere, 
abbia tenuta alta la bandiera. f A n 
t 
Î 


DA FIRENZE. 
La chiusura del Congresso Geografico, 


{ Nostra corrispondenza ) 
17 aprile. 











SITTO Queste, imparzialmente ed in fretta, 

1 Non parlo del Marinelli, che sempre | ja DE EIZIONI e i giudizi che a elezioni 
fu calorosamente applaudito, e specie È fnite si fanno nel Collegio, il quale — 

j «ggi la seduta di chiusura, nel salone | entrato ormai in un periodo di calma 
| dei duecento al palazzo della Signoria, 


e "1 n » 3 grazie I abnegazione del neo - deputato 
fu per lui un vero. trionfo, Seppe tene? | — riamo non sia slurbato a breve 
catenato  }'nditorio -; per un'ora e 


‘ J 1 ripresa da novelle elezioni. 
* mezzo, ed il suo dottissimo discorso fu 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 18. 
Tì Presidente comnnica la risposta 














f 
della famiglia di Gladstone al tele-  SAlutato das vero: ‘uragano di hatti- i Cassacco. 
ramma del Senato esprimerte auguri Mani e di bravo, . da » 
È n, f Debbo dire piuttosto ch: anche gli i Nola industriale. — Lole ai signori 
È att 


per la guarigione di Gladstone e poi l’in- 
vito al Senato medesimo di assistere 
alla inaugurazione delta Esposizione 
di Torino. 

Cummemora poscia i Senatori Puc- 
cioni, Parenzo e Montanari, 

Luuga discussioni» impegnasi quindi 


allri comprovinciali si sono di: 
giovane Prof. Riechieri da P. 
fu ito Presidente nella s 
dettica e prese parte  attivissima alle 
discussioni. Il prof. Magrini da Luint 
fu eletto segretario; il bravo maestro 
sul seguente ordine del giorno pro- Costantini da Tricesimo fu n latore su 
posto dalla comissione permanente di , due temi, e lottò strenuamente coll’altro 
finanza — sui decreti registrati dalla { comprovinciale professor Ostermann il 
Corte dei conti con riserva dall'ultima ; quale movendogli alcune serie obbie- 
i zioni, lo persuase a modificare l’ ordine 







sacrifizi non indiff:renti, seppero con- 
durre felicemente a termine la gran- 
diosa fabbrica di laterizi quì in Cas- 
sacco, nella cui fornace a sistema Ho»f- 
fmann s’apre il corso continuo del fuo- 
co il 18 corr., per cui vedremo una co- 
lonna di fumo uscire dal camino all'al- 
tezza di 40 m. 

Non più incertezza sull'esito di tanta 
impresa; gli arditi proprietari hanno 

















































































relazione del 1894, e di quelli della i 3 " s S " 
presente sessione lino al % genuaio | del giorno proposto, Assiduo alle se- | ora prove di fatt» sì belle è lusinghiere 
1898 dute fu pure il prof: Roviglio da Por- { che assicurano loro uno spiendido ar- 


venire economico, mentre fanno onore 
a sè stessi, dimostrando che volere è 
potere, e al paese loro, segnandovi una 
impronta industriale. 

Fu invero una felice scoperta in una 
località, comoda sotto ogni riguardo; il 
rinvenire uno strato sì profondo d' ar- 
gilla, che nel confezionamento di ma- 
teriale diverso, difficilmente trovasi |’ e- 
gusle per bontà. - 

E infatti rinomati capimastri della 
provincia e del di fuori hanno riconosciuto 
e accertato indiscutibilmente, che îl ma- 
teriale che sorte da questa nuova fornace, 
presenta tutti i requisiti voluti per di- 
chiararsi perfettamente riuscito e pre- 
feribile a tanti altri delle fabbriche 
nostrali. 

Tale fornace ampia e comoda è capace 
di 120,000 pezzi in sorte. Il canale che 
percorre internamente lungo i mura- 
glioni del centro, sta in alto, (a dilfe- 
renza d’altre fornaci posto alla base); 
assai più comodo così per le riparazioni 
e l’ispezioni eventua'i delle valvole che 
regolano la corrente dei calore. 

L’ ambiente superiore, sul cui suolo 
i copri - bocchini formano un solo ‘li- 
vello, si può benissimo utilmente adat- 
tare per lo stampo di pezzi da disporre 
sui telai. — Estesissime tettoie, ai di- 
sopra delle porte laterali, offrono una 
comodità senza pari ai veicoli che ve- 
nissero sorpresi dal cattivo tempo, 
quand» vi s' introducono per asportire 
materiale acquistato. 

Nel Lo Maggio p. v. s' intraprenderà 
la vendita del materiale stesso che per 
ora consiste in mattoni di diverso vo- 
lume, tegole, taveli», quadrelli, Però 
si rende noto al pupblico acquirente, 
che i Fratelli Colaone, in ogni tempo 
METTI IONI 


la sua condizione d’ avventuriera. 
Egli, con un princi 
colava quell’ afletto disinteressato, sin- 


denone; insomma, il Friuli fu bene 
rappresentato, i suoi figli hanno mo- 
strato serietà e vastità di studi, e fa- 
cendosi vedere parlatori abbastanza 
facili e mai parolai, 

Di circa trecentocinquanta congres» 
sisti convenuti qui da tutta Italia e 
dall’ estero, non ve n’è uno poi che 
non si sia dimostrato entusiasta del 
Marinelli, il quale oramai nella Firenze 
è conosciuto quanto lo. è a Tarcento, a 
Gemona e ad Udine; bravi i Friulani! 


Cronaca Provinciale. 


Soll'elezione di Gemona - Tercento. 


Luoedì mattina. 


L'esito dell'elezione suppletiva di jeri 
— conosciuto a tarda ora — ci ha vi- 
vamente rallegrati. 

La straordinaria emigrazione per la 
Germania, l’apatia ormai: solita negli 
elettori, l'astensione predicata dai preti, 
ed infine una pioggia continua non la- 
sciavano prevedere un esito così lieto, 
che è dovuto veramente alla popolarità 
che gode ìi cav. Celotti nel nostro paese. 

Il Comitato stesso non spiegò, a quan» 
to pare, tutta l’ attività possibile ;.venerdì 
sera, ad es., in nessun paese-del distretto 
di Tarcento erano stati distribuiti ed 
affissi i manifesti, sicchè taluno degli 
elettori, era ancora all’ oscuro sull’ im- 
minente elezione. 

Quanto poi a Tricesimo, destarono 
sorpresa i voti dati al cav. Capellani, 
il quale, è facile prevedere, non c’ entra 


che de’ baci dei due colombi, dei loro 
trilli, dei loro amori alla macchia 
La metamorfosi di Claudia lasciò un 
vuoto; così. venne deplorata’ perfino la 
scomparsa delle sue fotografie ammirate 
nelle diverse mostre, in vari formati 
che la rappresentavano co’ suoi occhi 
vispi e la capigliatura sciolta e lè labbra 
schiuse a un sorriso voluttuoso e se- 
duttore, come oggetto di desiderio, di 
pena, di speranza e di disperazione, 
Era bella, meravigliosa ne' suoi vent'un 
anni. Il-candore della sua pelle, la ro- 
tondità delle sue spalle, il collo c'e- 
gante, la pieghevolezza del suo corpo 
armonizzante, tradita da tuttii movi- 
menti, con Ja finezza del: piedino, che 
accusava una gamba fremente, ne fa- 
cevano un p. ssesso invidiabile, 
Giorgio, elegante, slanciato, distinto 
di modi, colpiva co’ suoi occhi turchini 
e un po’ pensierosi. Il colorito bruno, 
limpido, la bocca giusta, il sorriso sempre 
misurato sotto i baffi biondi che coro- 
navano una fine barba alla Enrico quarto, 
la voce vibrante e soda palessvano una 
fermezza di sentimenti non comune, . 
Ciaudia lo temeva, e, pur deliziata, 
subiva quella specie d'imperio che da {. 
lui veniva, D’ una educazione evidente- 
mente «accurata, ella .studiavasi _colti- 
vare la mente; cantava. con :amal i 
dipingeva con arguzia, parlava:con;spi 
rito e il suo contegno non. 


Il Senato approvando le conclusioni 
e u voto espresso dalla Commissione } 
permanente di finanza nella sua rela- 
zione del primo aprile sulle registrazioni 
con riserva, passa alla discussione delle 
speciali proteste. 

Si finisce con l’ approvarlo. 


Camera dei Deputati. 
Seduta ant. del 18. 


Si discute il disegno di legge per la 
riforma dei dazi comunali; e parlano: 
Gambray Digny, Colaianni, Sciacca della 
Scala e Maggiorino Ferraris — in mas- 
sima, favorevoli alla legge, pur critican- 
done alcune parti e suggerendo modi- 
ficazioni, 

Sedula pomeridiana. 

Il presidente comunica: i ringrazia- 
menti delle famiglie dei senatori Puccioni 
e Parenzo; l’invito alla Camera di 
partecipare alla inaugurazione della E- 
sposizione di Torino ed alle feste dell’ 8 
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tesimo anniversario della seduta inau- 
gurale del Parlamento subalpino. 

‘Luzzatti, ministro del Tesoro, pre- 
senta’ un disegno di legge relativo alla 
insequestrabilità ed alla cedibilità degli 
stipendi degli implegati. 

Svolgesi una serie di interpellanze. 

Gallo ministro della P. 1. presenta 
un disegno di legge per provvedimenti 
relativi : 

4. alle tasse univorsitarie; 2. alle 
tasse degli istituti tecnici e delle scuote 
tecniche; 3. al ruolo organico degli 
ispettori scolastici; 4. al ruolo organico 
del r. provveditore agli studi; 5. allo 
stipendio dei professori degli istituti 
tecnici e delle scuole tecniche. 


Così, grazie al suo spirito aperto, amò 
Claudia... secondo Chamfort, la donna 
che conosciuta al primo veglione al Co- 
stanzi in mezzo alla chiassosa allegria 
di una cena, e riveduta: poi in casa di 
Corrado Valeriani, pittore carissimo, 
ebbe per lui un lampo di affezione che 
egli non velle contrariare. 

Giorgio non cercò chi ella fosse. Fu 
Claudia che, prima, ambì confessargli le 
sue colpe. Fanciulla, destinata dal padre, 
ricco e nobile polacco, quanto rigoroso 
e duro, a un bojardo vecchio e noioso, 
sedotta da una libertà e indipendenza 
fascinatrici, sognando senza rendersene 
conto, un destino brillante, era fuggita 
dalla casa paterna con un principe che 
l'aveva indovinate, ma che morì quattro 








canto d’uno schietto legame che con 
facilità diventa una catena“eterna. Ma 
Giorgio non si lasciava sopraffare dal 








Ad un primo richiamo del.colonnelio, 


ufliciale e la fede di promesso sposo. 
Ma la possibilità di rinunziare a quel 
bene che gli allietava la vita di guar- 
nigione e il dominio che sentiva sopra 
di sè, gl’indicavano molto lontano il 
precipizio presagitogli. 

Riveduta Claudia, alla sera stessa; 
strettala fra le braccia nelîa penombra 
del salotto in momenti di languore, fra 
gl inviti -al bacio, distrusse immaturi 
propositi di separarsi. i 

Il deliric lo rapiva alfannosemente ‘e, 
proseguendo nelle. vertigini “di‘ ‘notti 
d’amore, Giorgio giunse ‘al ‘giorno in 
cui il colonnello, in. modo perentorio, 
gli offriva una via di scampo. 

S'accingeva. a preparare le notizie, 
‘allorquando ina vocina ben nota, quella 
;dli Claudia, -lo richiamò alla realtà. No) 
seppe dissimulare un atto di dispet 
=. T' annoio, forse? chiese essa con 


dagnata in una partita a caccia nell'A- 
gro Romano. a i 
Ricca delle sue meravigliose grazie, 
aveva solleticito il desiderio della gio- 
venti romana, fra cui spandeva lusinghe 
a lunga scadenza, Soltanto quando in- 
contrò Giorgio le era parso di avere 
trovato un cuore delicato, una mente 
corretta che la riabilitasse del trascorso 
disordine. Amò il D’Orio con una specie 
di riconoscenza che le alienava. qua- 
lunque altra fantasia. Il suo apparta- 
mentino di via Coronari,. frequentato 
un dì dei più eletti giovani della sca- 
pigliatura romana; ora’ non risuonava 

















Fratelli Colaone, che superando spese e - 





cero, fedele e lo ricambiava di altret- ; 
tanto amore imperfetto, materiale e i 
imprudente. Il giuoco aveva tutto l'ins : 


fascino di. quella creatura, i 


egli mostrossi docile, persuaso, e pro- | 
mise di salvaguardare la sud dignità di 






;foerzioni di enti 
Atutole comunienti, - nos: 
Ci pt 






(ERARTO. . 


di Giornale esce.tutti è giorni, eccettuate le domeniche. — Si vende.all' Emporio Giornali e presso i Tabaccal in Piazza Viltorio Emanusie e Nerestovecchio, — Un mumoro cent. &, arretrato cent. £@.. 
À i 









s'impegnano di assumere la prodi 

di Qualsiasi svariate forma il mate lati, 
a seconda delle eventuali ‘ordinazioni. 
Riguardo el prezzo per ogni genere di 
pezzi, alla prova, i compratori. si 
potranno accertarne e divulgarne la.mi- 
tezza. 9 SELE 

I baracconi diversi che rendono. im- 
ponente l'aspetto della fabbrica, possono 
raccogliere nl sicuro dali’ intemperie per 
2 milfoni di pezzi. 

S'è anche disposto che gli uffici delle 
ammin, ferroviarie assaggeranno il detto 
materiale colle pressioni a caldo ‘e 2 
gelo successivamente, onde accertarne la 
resistenza e la teriacità; e in caso; di 
esito positivo (di che non si dubità) 
farne assegnamento per le proprie c0- 
struzioni, — Importa far osservare, che 
la fabbrica in discorso dista solo’ 200 
metri dalle strada commnale ben'tenota, 
che da Tricesimo conduce per Buja, e 
tratto perfettamente piano 
te costrutto; mentre‘ non 
dista che 500-m, a N. O. dal famoso 
Tempio del capoluogo. i 
E per ultimo la numerosa rete di 

de che svolge nelle aiiacenze 
stessa, rende vieppiù co- 
modo e facile il condurre il materiale 
«iuila fornace alle varie destinazioni. 


(P.M.} 
Coiroipo. 


Una bicioletta che prende il volo — Zuffa 
fra padre e figlio — Un cente ed il suo 
servo nel torrente Corno, 

18 «priie — li sig. Pietro Menegazzi 
noleggiatore di biciclette in Codroipo, 
aflidava giovedì P. p. una macchina a 
certo F. L. ex maestro di scuola di un 
Comune di questo distretto. 

Costui disse che si recava a Prato di 
Pordenone per restituirsi a Codroipo 
nel domani a mezzodì e forse più tardi. 

Il noleggiature lo attende ancora, 

Fu veduto venerdì a Valvasone in 
una osteria da certo Mion carradore, 
La bicicletta l’aveva lasciata fuori'del- 
l’ esercizio. È 

Sabato pedalava da Flaibano verso 
Codroipo, ma ad un certo punto deve. 
aver mutato strada, perchè qui non'fu 
veduto arrivare. Fra Grions:e Flaibano 
lo incontrava il procaccia postale di 
Dignano. A questi sì avvicinò 1’ F. L, 
e gii disse: — Se mia madre vi-conse- 
gnerà della roba per me, me la spedi» 
rete a Trieste. 

La madre del F. L. è a Flaibano, 
donna di servizio presso l'ing. Enrico 
de Rosmini. 

Da quanto dicesi, l' F. 
troppa buona fama. 

Ebbe altre volte a che fare-con la 
giustizia e subì una condanna per aver 
involato una bicicletta ad un altro'ino- 
leggiatore. nat. 

Tutto quindi fa prevedere e credere 
che il ciclista abbia preso il volo. 

Antanto fu denunciato all'autorità giu- 
diziaria; e questa ... lavora, SIT 























L. non: gode 


A Rivis di Sedegliano” avvenne ‘un 
aibreralo fra Borgo Angelo ed il figlio 
nigi. ERE 

I padre esiraeva un coltello e ‘col- 
pisa ìl figlio in un ginocchiò, prodù- 
cendoli grave ferita. 1 a 

L'Augelo Borgo fu deferito al signor 
Pretore di Codroipo. 


i inflessione di voce gioviale. o 


lo d’ egoismo, cal. | 


— Non t' aspettavo. o 
— Con quale aria me lo dici! sembri 
inquieto! Non mi ami più? È 
— Claudîa! 
— Chiamami col mio vero nome. ., 
— Te l'ho sempre promesso; ma... 
quando ti veggo così ironica... mi ci 
diverto. Sa 
— Allora, anch'io voglio divertirmi 
comunîcandoti una notizia straordinaria, 
— Straordinaria ? 

— E dolorosa, seggiunse con 
cità. * 
— Corbezzoli! spiegati, disse secco: 

— Ti rammenti, Giorgio; la gita‘del 
mese scorso alla cascata di Tivoli? Che 
festevolezza, che letizia, “che profumo 
per quelle colline! ll frangersi dell’acqua: 
sì ripercoteva nell'anima: min con:un 
ecw fresca e dolce come-il‘tuo bacio... 
Ero felice, Giorgio, e ‘ègni la che 
mi schizzava sul'volto parevami il fuoco 
delle tue labbra... O quanti sogni! quanta 





den 


viva» 





















passione! È 
E evocazione del sù la ‘osaltò 
ele accese no strano abbarbagliamento - 


nigli-occhi. - E 
* Egli le si appressò, e ‘sedutole accanto 
della.spal- 





ese il brsccio ‘al: disopra: 
Nera della poltrona, pron 
‘al petto 1° incantevole fig 
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‘| prezzo del: cambio - pei ‘certificati 
ji pagamento-dì dazi doganali è fissato 
per il giorno 19 Aprile a lire 107,98, 
-itiona usanza. 
offerte.fatte' alla:Congregazione: di-Carità in 
porte dl: “Div “Ito -Brida Concina Anibato di 
fiambro è: 4, Bertuzzi Pietro Li 
Studio di Notalo. 3 
Il: sottoscritto prégiasi* avvisare Che 
issenido stato nominato Notaio:a Udine, 
erge studio in cotesta Città, nei locali 
tarreni della Casa di sua abitazione via 
Rialto N.0 5 . 
Ladovico dott Billia 





Da uu giorno all’ altro. 


| Per piescire a dare integralmente, jeri, 
intiera la commemorazione di Felice Ca. 
vallotti, tenuta dall’on. Girardini al 
Minerva, domenica, tralasciammo di ac» 
cennare ai fatti minori della cronaca 
speceduti fra il mezzogiorno di sabato 
e jermattina. Or ecco i principali : 

? scherzo che insospettisco Verso le 215 
di jeri, quando le vie sono deserte, ul 
cum ‘giovanotti accesi dalla smania di 
far qualche cosa di notevole, spinsero e 
spinsero la porta della bottega da bar 
tiere- profumiere Vittorio Bianchi in 
va della Pusta, finchè la si nper 
Poi, se ne andarono contertoni. L 
questura 508; ottò. che le intenzioni loro 
non fossero così innocenti come gl'in- 
genuì credettero di poter ercedere. 


Parente che ferisce. Domenico Gigante 
quarantasettenne, do Pi zaualo, conta- 
dino, venne a contesa col suo parente 
Sante Pittoritto quarantunenne di Te- 
renzano... e ne ricevette una sassala 
al capo che gli fratturò completamente 
l'osso frontale » gli contuse la faccia. 
Venne ricoverato al nostra. Ospeilale, 
dove In giudicarono guaribile in circa 
un mese, 

Maria che patisce. Anzi, dne le Mario 
che patiscono: Maria Lorenzi venti- 
duenne da Claut, che si ferì al capo, 
e Maria Pietra da Udine che alla mano 
— la prima accolta e la seconda me- 
dicata all'ospedale, dove  giodicaronte 
guaribiti : in trenta giorni, la Lorenzi; 
e in otto la Pietra. 











Nessuna ori nazione sarà eseguita, qualora 
il committente non adempa alin condizioni 
auegposta. 


Mamorile dai privati. 


.Munielpio di Biortegliano. 
Avviso d' asla. 


Presso questo Municipio, nel giorno 
21 corrente, si terrà pubblica asta per 
I appalto di riatto dei borghi Sottopozzo 
e Schiavi e Sopra del Capoluogo. 

La gara del riatto del borgo. Sotto- 
pozzo verrà aperta sul dato di L. 1972 62 
e quella pel riatto dei borghi Sopra e 
Schiavi sul dato di IL 3603,73. 

Mortegliano, 15 aprile. 
! Il Sindaco. 


Comune di Pavia di i dine, 
Avviso di concorso. 


E' aperto il concorso a tutto îl giorno 
10 Maggio p. v. per due posti di leva- 
trice in questo Comune, coll’ annuo sti» 
pendio di L. 865 pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

Dal Municipio di Pavin di Udine 

li 18 Apriio 1898 
fl Sindaco 
N. Agricola 


—__—————————_—— 

Valga il principio che nessun Giornale stampa 
gratis. E si fipsi in mento la massima, che if 
prezzo d'ogni inserzione devo assere antecipato, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Maledetta lingua! Bassi G.useppe fu 
Valentino di Cassacco, imputato di ol- 
traggio, fu condannato alia reclusione 
per mesi 5 e giorni 7 e nello spese. 

Assoluzione. Vidoni Domenico di Col. 
lorumiz, imputato di furto, venne as- 
solto per non provata reilà. 

Tagliatevi le unghie, signori! Fattorini 
Luigi, di Varmo, imputato di furto, fu 
condannato alla reclusione per mesi 5 
e giorni 7 e nelle spese. y î 

Zorzenone Domenico di Azzida, im- 
putato di furto di fiorini 50 e confesso, 
fu condannatn alla reclusione per mesi 
3; e per l'imputazione di contrabbando 
di tabacco, venne con iannato alla multa 
di L. 59 e nelle spese. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Sentenze confermate. Giorgiotti Giu- 
Stppe fu Pietro, d'anni 28, ed il di 
lui fratello Valentino, di anni 26, di 

limis, furono condannati dal Tribunale 
di Udine per ferimento, alla reclusione 
per mesi sei Valentino, per un mese 

Giuseppe, 

La Corte confermò la sentenza ap- 
pellata, :. È 

— Filippi Angelo, di anni 19 di Ma- 
fano, ha pure. confermata.la condanna 
di cento giorni di reclusione ivflittagli 
dal Tribunale di Udine per furto, 














DA TRIESTE. 


Eoht delle dimostrazioni. Dei cittadini 
arrestati nelle ‘dimestrazioni di mer- 
coledi giovedi e venerdì della passata 
settimana, 45 ‘furono trattenuti e pus- 
sati alle carceri di via Tigor. 

Cinque degli arrestati nelle prime 
due sere furono condannati dalla Di- 
rezione di polizia è 44 giorni d’ arresto. 
Dei cibque condannati, tre slichiararono 
di adattarsi ed hanno già adito la pens; 
due presentarono ricorso, . 

Il Popolo Istriano riceve dda Portale 
la notizia che colà si è iniziata una 
sottoscrizione popolare a 40 soldi a 
favore del convitto dei S. S Giusto è 
Nazzario, allo scopo ili fare atto di so. 
lidarietà col clero nazionale che hu ns. 
sunto la difesa della latinità delle no- 
stre chiese, 

Una grande dimostrazione patriottica. — 
Il Politeama presentava iersera quei» 
l’ aspetto caratteristico e imponente, che 
assume soltanto nelle ocrasioni speciali: 
quando cicè }a folla, che Jo gremisce da 
cima a fondo, è elettrizzata «li una cor- 
rent» d'entu 0; quando i suoi mille 
petti sono scossi da un lieto brivido di 
gioia espansiva è rumoroso. 

Si dava l'altima rappresentazione della 
Favorita per serata d'onore della siga 
Eugenia Mantelli, che fu festeggiatissi 

In conformità a quento stabi 
programma della serata, dopo il terz 
della Favorita si eseguì il coro Viva 
San Giusto, dell’opera Marinella del 
marstro Smico. Ancora prima che in- 
cominciasse, quando, cioè, alzatasi ]n 
tela, comparvero i coristi allineati sulla 
boccascena, scoppiò una salva fragorosa 
d'applausi. Poi si fece silenzio: ma era 
un s'ienzio pieno di fremiti, era un’ at- 
tesa del momento migliore per lasciar 
libero il corso al una formidabile esplo- 
sinne di entusiasmo patriotico. 

Infatti, allorchè il coro giunse a quel 
puato in cui l'inno svolgendosi in un 
largo, maestoso prorompe nel grido pa- 
tri tivo di Viva San Giusto, scoppiò nel 
teatro una sì frenetica e delirante ac- 
clamazione, un grido si potente di ev- 
viva! urlato a piena gola ila migliaia 
di spettatori, che parve dovesse crol- 
larne fa vòlta del teatro, 

Lo stesso grido si ripetè poi non 
meno formidabile e imponente, alla 
fina del coro e it pubblico tutto, uomini 
e signore, in platea e nelle galierie, 
scattò in piedi, plaudendo e gridando 
fra un lieto sventolare di pezzuole, men- 
tre i coristi, partecipando al generale 
entusiasmo, agitavano e alcuni lancia- 
vano in aria i loro berretti, 

li coro fu ripetuto così per Quattro 
volte, sempre in mezzo al più caldo, 
sincero, comm vente entusiasmo. Al- 
cuni signori forestieri, all’ apparenza 
t: deschi, che sedevano nella penultima 
fila ‘delle poltroncine, si guardavano 
intorno sbalordit : non comprendevano, 
ma indovinavano. Fra le acclamazioni 
più vive forono ripetute anche le grida 
di «viva Hortis» e «viva Dompieri » 
e la bella, imponente e spontanea di- 
mostrazione lasciò impressionati e com- 
mossi quanti ebbero il piacere di’ assi- 
stervi e di partec'parvi, 

Con essa, la folla raccolta iersera al 
Politeama, nella quale erano rappre- 
sentate tutte le classi della cittadinanza, 
ha voluto fi steggiare la segnalata vit- 
toria riportata il giorno innanzi dall’ ir- 
resistibile potenza della volontà popo- 
lare. 

























Il conflitto ispano-americano. 


Fra la Camera o il Senato 


Washington, 18. — (Camera) — 
che 


Dingley sottopone una mozione 
concorda con quelli del Sonato, 
con un emendamento respingente il 
con:scimento dell’indipendenza di Cuba. 

La mozione col detto emendamento 
è approvata con 178 voti contro 155. 

Washington, 18 ll Senato si rifintò 
di accettare 1’‘mendamento alla sua mo» 
zione, che respinge il riconoscimento 
dell'indipendenza di Cuba approvato 
dalla Camera. 


L'intervento delle Potenze. 


L’ Agenzia Reuter è informata che il 
corpo iiplomatico a Washington torna 
a discutere l'opportunità di dirigere 
nuove osservazioni agli: Stati Uniti in 
nome delle Potenze. 

Le dimostrazioni in Ispagna. 

Barcellona, 18. Anche ieri sera vi 
fur no alcune manifestazioni patrict- 
tiche. 

Quel che pensa ii generale Canzio. 


Il generale Canzio, intervistato, disse 
che ritiene il contl ito inevitabile, avendo 
la Spagna necessità della guerra, non 
per salvare Cuba, ma per salvare le 
istituz oni monarchiche.- La Spagna si 
deciderà quindi alla guerre per impe- 
dire fa rivoluzione interna, Salvato l'o- 
nore delle armi, abbandonerà Cuba, 
destinata essere una nuova stella nel 
labaro americano. l 

L'attuale governo è inadatto alla si» 
tuazione, altrimenti avrebbe risparmiato 
l’inutile vergogna dell’ armistizio, do- 
pochè in tre anni di lotta non riusci. 
rono a domare Cuba, che contiene un 
milione d’ abitanti. Quanto alla costitu- 
zione di un corpo di volontari per par- 





4 


tecipare alia” guerra, non’ è possibile 
combattere. rontro un popolo . latino, 
quando, evidentemonte, Cuba cadrà dalla 
padella nelle brage, 


I BARABBI. = 


È 


Non si avrebb» mai* saputo che un 
Barabba abbia esistito, se la iniquità di 
preferirio ad un innocente non gli avesse 
spalancate Je porte della prigione. 

Infotti, i Barabbi: moderni, che ten- 
gono quel loro antenato come il santo 
protettore della foro confraternita, ac- 
quistano maggiore notorietà quando e- 
sconn dal carcere, al confronto di quando, 
per un commesso delitto, furono cattu- 
rati, 

Si seppe che il Barabba giudeo fu un 
assassino al momento della sua Ibera- 
zione, è questo dipendette non solo dal 
clamoroso evento che occasionò la li- 
berazione stessa, ina più ancora dalla 
generale sorpresa per una patente in- 

ius e dalia temenza che il mulfat- 
» graziato rinnovasse in danno di 
chiunque le sue abituali scelleratozze. 

E'eosa di fatto, che la pubblica in- 
columità sia garantita a misura che la 
gente pericaliisa è ridotta alla impotenza 
di nuocere, e che sia compromessa nel 
caso. contrario. Quindi l'arresto e Ì' ime 
prigionamento dei Barabbi sarà sempre 
nn conforto per i buoni, e la loro scar-, 
cerazione una inquietudine ed un bi- 
sogno di premunirsi contro di essi. 

Si avrebbe motivo di dubitare che il 
carcere sia piuttosto un luogo di cor- 
ruzione che di correzione. È' noto, che 
per quanto uno recluse sia 
malvagio, trova fra i suoi compagni di 
pena ilei peggiori di lui, i quali riescono 
a pervertirlo d’avvantaggio. li detenuto 
trova poi un fomite al suo odio contro 
la società, pensando che questa con i 
suoi codici penali gli tolse il vivere li- 
bero e que’ vantaggi che provengono” 
dal delitto; e quest’odi» lo induce a 
meditare la rivincita contro la società 
stessa a condanna finita, e lo fa sperare 
di rivalersi largamente delle punizioni 
sotferte, Per cui è ben giustificato il ti- 
more che un Barabba liberato protenda 
più che mai l: mani rapaci ed armate 
sugli averi e sulle persone altri, come 
ne èbbimo non pochi esempi. 

Vi sono poi det Barabbi, che la limi- 
tata potenza delle leggi non arriva a 
stringerli nelle sue reti. 

Se queste leggi fossero severe ed am- 
plissime, per med» che le prigioni e le 
galere dovessero accogliere anche que’ 

















Barabbi che commettono impunemente , 


ogni sorta di ribalderie, questi luoghi 
diespiazione verrebbero mnyno al bisogno, 
per cui si dovrebbe moltiplicarti. 

Non volendo parlare dei Barabbi che 
ingannano e rubano con tenta abilità 
e buon successo, che non solo la Giu- 
stizia, ma neanche l'occhio “vigile dei 
danneggiati possono coglierli in fligran- 
te, occupiamoci piuttosto di quegli altri 
loro colleghi nel male, che il solo chia- 
marli con questo nome sarebbe uno 
scandalo per quelli che li tengono in 
alta considerazione. 

Primi si presentano i dotti. .Si può 
esserlo nel bene come nel male, I dotti 
malvagi esauriscono il proprio mandato 
nelle cattedre, nello assemblee, nelle 
piazze, nei circoli, nel giornalismo ecc., 
dove i principi immorali, le suggestioni 
al disoritine, le adulazioni al popoto, la 
corruzione elegante e la pubb'ic:fà per- 
micioso, nutorizzano gli onesti a dire, 
che cotali arche di scienza sono altret- 
tanti Barabbi, : 

Abbiamo poi i fsisi liberali, La li- 
bertà, per ii popolo ignaro, ha mille 
seduzioni. Si crede che libartà voglia 
dire lie:nza di pen e di fare ciò 
che meglio talenta, indipendenza. da 
tutte la autorità, comunanza in tutto 
ciò che costituisce i' possesso, e via 
ilicendo; e sotto il fascino di codesta 
brillante prospettiva si ascoltano e si 
approvano que’ Barabbi, i quali con 
velenosa rettorica promettono una li- 
bertà ed un socialismo che si riducono 
a favorice unicamente i loro fini am- 
biziosi ed interessati 

1 Barabbi volgari, cioè i barulffanti, 
bettolieri, bavattierì, vagabondi, ‘oziosi, 
ipocriti, di assoluti, ece. nella-loro fran 
chigia di esercitare qucsti ed altri simili 
me tieri, in onta alla pubblica riprova- 

















‘ zione, li abbiamo sempre. ed. ovunque 


fra’ piedi, . 

Anche il sesso debole, o gentile che 
sì voglia dire, ha i suoi Barabbi in gon- 
nella, Si comincia dalla cosidetta caccia 
al marito. V'è un ballabileindicato 
con questa f»ase, ed è verosimile che il 
suo compositare sia stato preso fra-i 
facci di una di coteste brave cacciatrici, 

Costoro, sapendosi non belle, nè buone, 
nè brave, nè spritose, intendono per- 
tare ad un eventuale marito la dote di 
queste loro qualità negative, e non è a 
lirsi con quanta scaltrezza talvolta vì 
riescono. x i 

Vi sono poi certe spose 


leggiadro e 
. vivaci, le quali con le loro mode costose, 


con i piaceri della mensa, coi. diverti 
menti, viaggi, bagni, vileggiatura, ece., 
mandano a rotoli gli affari e l'onore 
dell’uomo dabbene a cui sono unite. 
Se queste non sono Barabbe, non:saprei 
con qual-altro nome-chi fa 
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VIA POSCOLLE 10 


Lastre - Terraglie - Vetrerie - Porcellane 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE: Colorate - Smerigliate - Rigate 
Damigiane - Rarili ‘di Vetro - Bottiglio 6 Rottiglioni 
i TORACCIOLI di SPAGNA 
LAMPADE d'appendere e da tavolo d'ogni FORMA e GRANDEZZ: 


ARTICOLI CASALINGHI d’ egni SPECIE 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA por LATRINE, ACQUEDUTTE 


LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 
——_—eu--_ E 
ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 
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Notizie telegrafiche. | Domenico Zompichiatt 


Un fortenale sulle coste del Tirreno. 


Portoferrale. 18. ii tre giorni 
un violentissimo fortunnl: scatenato 
sulle coste del Tirreno è * Fiba. I 
mare è agitatissimo; le comunicazioni 
prstali sono interrotte. 

I Piroscafi Chamois, Coronet, Maria 
Rosa, varii yachts e vapori si sono qui 
rifugiati. Si temono sinistri. 


Lo sciopero nel basso Bolognese, 


Bologna, 18 In seguito alla 
luzione di stasera della Commissione 
operaia che ha dichiarato non sodili:fi» 
centi ie ultime comunicazioni del Comi- 
zio agrario, io sciopero di Molinella 
continnerà. 

La situazione è incerta. 
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Lina: Mosticcra, gerente responsabile 


Gessa Hazionele Pensioni 


Che cosa è la cassa Nazionale Mutun Coope- 
rutiva per le Pensioni ? 

Una istituzione utilissima a qua'e mediante 
un versamento di L. 1.15 al mes, da a gra- 








‘ lunque persona senza distinzione di classe, di 


Ì 


' 


sesso, nè di eta, il mezzo di procurarsi 
Lina bucna pensione vitalizia 
dopo venti anni di associazione. 
La cussa Nuziona!e dà a sua garanzia lo 
Stato Ealiano a cui versa i suoi capitali 
convertiti in reudifa nominativa. 


Padri e madri di famiglia 


pensat» seriamente all’asvenire dei vostri 
figli e vostro; pensate che se eggi a voi sorrile 
la giov»ntù, a toro l'infanzia, v-Frà troppo pre- 
sto rl giorno în cui gi vostri figli, fatti anltlti, 
Don potrete più prestare alcun materiale ajuto, 

Ed allora forse, se non saranno agizti, steu. 
teranno la vita su di un lavoro che sovente 
a: giovani è poco retribuito, 

Rfl ttoto che voi puiet+ evitar loro giorni 
di delorese privazioni, risparmiando Lire £ 15 
al mese, ed associandoli alla Cassa Nazionale, 
— che già conta l'imponente rumero di Soci 
104371 — quota 139364 — Capitale inemoribile 
L 2,222,739.00, . 

Rappresentante Ufficiale in Udine Sig. Gio - 
seppe Ceschiutti agente dela Ditta Lili Tosslipi 





* Ibrai, il quale riceve lo iscrizioni dei scci è i 
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versamenti delie quote; a richiesta distribuisce 
Programmi — Statuti gratis, 








Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e 6. 


ViTTORI!O (Veneto) 


Qualità conferionate a s'stema cellulare 
{iiallo puro — Poligizlo 
LL inerocio Gallo con bianco giappo 
» » » 
» » » 
IK\PPRESENTANTE IN UDINE 
CALICE UMBERTO 


Via Savorgnana N. 7. 
operaie di proprietà 


affittare 
D d Ì are dell’ Ospizio degli Es- 


posti. Per informazioni e trattative 
rivolgersi alla segreteria della Deputa- 
zione prov. durante l'orario d' ufficio. 











in Pianis talune case 


UDINE 
di fronte la Posta 
Sartoria Civile e Bilitare 


Splendidissimo assortimento: stoffe 
per l’entrante stagione delle più accre- 
ditate fabbriche, Inglesi, Francesi, Pruse 
siane e Nuzionali. " e 

Taglio garantito, accuratezza di con- 
fezione, onestà nei prezzi, mi fanno spe- 
rare di vedermi onorato di numeroso 
cencorso. 








LA DIFFICOLTÀ 


di vincere un premio che può essere 
anche di 


LIRE 200000 


e non può essere inferiore a 
tire centoventicinque 
sta nella proporzione di 
Uno contro navantanove 

Esaminate il piano di sorteggio a” 
dottato per la Lotteria di Torino e 
fate subito acquisto di qualche bigliet- 
fo s? volete vincere premi importanti 

I biglietti costano Live ciagie 

I quinti di biglietto costano Lire 
Una. : 











IN UDINE: presso Letti è 
Pazza Vittorio Emanuele — Contl:Giu- 
seppe cambio valute e pressa tutti gli Uf-. 
fit Postali artorizzati dal Ministro delle 





Poste è dei Tol-grati. i 





Deposito e Hiparazioni macchine da cucire 


Italico Zannioni meccanico,‘ #j fà 
Hista per riparazioni macchie la 
cmelre, essendosi sciolto dalia Vitta 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officina 
meccanica con Deposito macchine ed ac- 
cessori, delle migliori case della Germa- 
nia, in Udine, Via dell’'Ospitale N. 3, 
Prezzi modicissimi. i 








LEZIONI 
DI ZiTTERA B PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnhold-Zannoni 
dà lezioni di Zfttera.e Pianoforte 
issimi prezzi. E 
ine, Via dell’ Ospitale N. 3, 


È 9 
Magazzino all'Eleganza 
Via Cavour 4. 
Aempre assertito di ogni ar 
lle:io nezità per Signora. 
Prezzi conveniertissimi, 






gue: in IV.a pagina. 
Nevinnento Piroscafî Postali della N, 6, I. 








BIOCIVORIIOK 


< GIUSEPPE 





KA 


RW di RANCIA e BOEMIA - 
NALI, colorate, mussoline, rigate 
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Filiale di Udine - Via Mercerie 9. 


Grande deposito 

| per la. vendita all'ingrosso edal dettagizo di CRISTALLI e SP. 

ti LASTRE di VETRO BELGHE RASO 
1 letioje e pavimenti - VETRINE-5$& 
‘e TERRAGLIE = DIAMANTI por È 





fine ed ordinarie - PORCELLANE, 





C48A PRINCIPALE 
i s con 


Stabilimento per ?° ARGENTATURA è DECORAZIONI a San 
RISTALLI e per la MOLATURÀ di CRIS ameriglio 
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dall'estoro, si ricevono esclusivamente per il nosiro Giornale presso! affi principale di Pubblicità 4 MANZONI e 
sa bi 1 -— Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marasé “PARIGI Boulevard Ki ntmarire -19, - 


i nea SOOTO O ROIO di. 
n SE i 







°° Secletà riunite pisdio. e RUBATTINO 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 

Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
UDINE — Via Aquileja N. 94, — UDINE 






dell’ fl ustre 
Comm.Prof. 
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Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 
——r——— 


SOCIETA* FLORIO fondata anno 1847. 
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lar Rosso, !ndie, China, Estremo Oriente e due Americhe. — Dall’ Estero ed in Provincia di Udine per imbarco passeggeri 0 schiari» Yi 





que genere di stoffa a prezzi convenientissimi. 
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Composizione ed. Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Todesca ed: Italiana 


Maestro docente : ‘Pi ‘Carina 
Recapito: Caffà nuovo 
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menti dirigersi in WEDRINIR alla Casa speciale delia Società, rappresentata dal signor Paretti Antonlo controllore autorizzato per 
IC oltre confine e Provincie del Veneto — Via Aquileia N. #4 — e nei distretti ai nostri Sub-Agentii qual: sono muniti dell'in- 
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4 . . . MRANDE o 
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AVVERTENZE _——_—a 4 
n° È La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di pr ima, classe, costrniti at le pltimo esigenze ina con n a assortimento ©mbrelll ed Ombreltini Bauli e Valigie- | 
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Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 
I passeggieri che si recano in Udine al nostro Pfacio sono avvisati di respingere l offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli a noi, poiché possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. 


Si ricercano abili e buoni sub-Agenti nei principali luoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO» 


XX PADOVA, VENEZIA, ROVIGO, 
Pa na Retribuzione a provvigione; inutile fare domando, chi uon si sente in grado di avera i voluti requisiti. 
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Istruzione soda, con'. metodi assolutamente 





Di gran lunga | a, 
Superiore come qualità razionali, singolarmente conformati alla varia iz 
agli altri DO serve meglro Sa altro pra. indole ed agli speciati talenti degli alliovi e di » 
parato consimile. — Di facilissima e conodà i delle allieve. s10 


appiscazione sì ottengono È 
Splendidi rianitati Preparazioni ed Reami in Istituti di 
con pochissima fatica. Trovasi rungue: ui | sione pubblica e. Conservatori musicali, 7A po! 
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Oltre 30 ANNE di ottimo successo 


VERE PASTGLZE 
UTILI PER LA TOSSE E LE AFFEZIONI BRONCHIALI 
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